
 

Dal Vangelo secondo Matteo (13,44-52)  
In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: «Il 
regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto nel 
campo; un uomo lo trova e lo nasconde; poi va, 
pieno di gioia, vende tutti i suoi averi e compra 
quel campo. Il regno dei cieli è simile anche a un 
mercante che va in cerca di perle preziose; trovata 
una perla di grande valore, va, vende tutti i suoi 
averi e la compra. Ancora, il regno dei cieli è 
simile a una rete gettata nel mare, che raccoglie 
ogni genere di pesci. Quando è piena, i pescatori 
la tirano a riva, si mettono a sedere, raccolgono i 
pesci buoni nei canestri e buttano via i cattivi. Così 
sarà alla fine del mondo. Verranno gli angeli e 
separeranno i cattivi dai buoni e li getteranno nella 
fornace ardente, dove sarà pianto e stridore di 
denti. Avete compreso tutte queste cose?». Gli 
risposero: «Sì». Ed egli disse loro: «Per questo 
ogni scriba, divenuto discepolo del regno dei cieli, 
è simile a un padrone di casa che estrae dal suo 
tesoro cose nuove e cose antiche». 
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Madonna della Neve 
Parrocchie: Castellazzo, Gavasseto, Marmirolo, Masone, Roncadella e Sabbione (Diocesi di Reggio Emilia - Guastalla) 

30 luglio 2017 – Edizione n° 413 
 

�������� DALLA LITURGIA DELLA PAROLA  

Perle e tesori. Sono due parabole ribattute, molto simili nel contenuto e 
nella struttura, una ripetizione usata per ribadire un concetto piuttosto 
evidente: incontrare Dio è la cosa più bella che ti possa succedere, è 
una sorpresa per cui vale la pena di abbandonare tutto, una gioia che ti 
fa dimenticare tutto il resto. Ma devi agire con scaltrezza e urgenza se 
vuoi che ciò accada. I verbi trovare, andare, vendere, comperare usati 
nel breve aforisma, si riferiscono al contadino e al mercante ma è 
evidente che il protagonista della parabola è un altro: il tesoro nascosto 
nel campo, la perla preziosa a lungo cercata. Sono loro che possiedono 
gli uomini e non viceversa. Mi piace pensare che Matteo indichi al 
discepolo due tempi e due modalità di sequela. Il bracciante, tale è 
perché non possiede la terra che coltiva, trova il tesoro per caso, 
inaspettatamente. Il mercante (emporos indica un ricco mercante con 
negozi e filiali!), invece, trova la perla dopo una lunga ricerca. Sono le 
due dimensioni presenti in ogni esperienza di fede, in ogni percorso che 
conduce a Dio: lo stupore di chi scopre qualcosa di inatteso e bellissimo 
e, insieme, la fatica di cercarlo e di custodirlo.   Dettagli. Ci sono, nel 
racconto, alcuni dettagli da sottolineare. Sfumature che, come sempre, 
sono portatrici di senso ulteriore. L’idea della progressione è ben 
presente e sottolineata nella parabola: prima viene descritto lo stupore 
del bracciante per la scoperta, poi la decisione di vendere tutto per 
acquistare il terreno. Accade anche a noi così: ci avviciniamo (o 
riavviciniamo) alla fede perché affascinati da qualcuno che ci attrae, 
perché inciampiamo in qualcosa di prezioso che ci affascina. Ma solo 
dopo che ci siamo schierati, dopo che abbiamo davvero messo la ricerca 
al centro e ci siamo fidati scopriamo tantissime altre cose su Dio e su di 
noi e possiamo gioire del tesoro della sua presenza! Un altro dettaglio 
che mi incuriosisce è il valore della perla. Nell’antichità era considerata la 
cosa più inestimabile che si potesse possedere, come oggi accade con i 
diamanti. […]  Il cuore. Il centro della parabola è in una piccola e 

splendida frase: apò tes charas, spinto dalla gioia. Il bracciante è spinto dalla gioia. La gioia inattesa ed improvvisa di avere scoperto 
qualcosa di inimmaginabile lo spinge a fare delle scelte drastiche, irrevocabili. Così si presenta il Dio di Gesù, come il portatore di una gioia 
ineguagliabile. Ed è la gioia a spingere il bracciante a raccogliere tutti i suoi risparmi per avere denaro sufficiente a comperare il campo in cui 
è nascosto il tesoro. È la gioia, anche se non viene esplicitata, a muovere il mercante di perle che, nel suo girovagare, trova la perla più 
preziosa di tutte, e che lo spinge a vendere tutto ciò che ha per averla. Entrambi vendono tutto ciò che possiedono. Poco, per il bracciante. 
Tantissimo, per il mercante. È un modo esplicito per dire che vale la pena dare tutto ciò che si ha per comprare il campo e la perla. Nulla 
uguaglia la gioia dello scoprirsi amati da Dio. Troppe volte, anche nel recente passato, il cristianesimo è stato accostato alla sofferenza, al 
dolore, al senso del dovere. Siamo tutti pronti a fare l’elenco delle tante belle cose cui abbiamo rinunciato per essere dei bravi cristiani. 
Siamo morigerati, mortificati, fedeli ad un solo partner, onesti (almeno più degli altri), disponibili… Che Dio, cortesemente, ne tenga conto. 
Molti, nel mondo, pensano che la fede sia qualcosa di giusto, di doveroso, di importante. Ma di mortalmente noioso. E se ne tengono a 
debita distanza, giustamente. In questa parabola, invece, tutto viene ribaltato. È la gioia che spinge, è la gioia che converte e convince, è la 
gioia che fa cambiare. Per questa ragione dobbiamo recuperare e praticare la gioia cristiana che non si riduce ad una forte emozione ma 
che è il frutto di una lunga conversione. La gioia cristiana è una tristezza superata. Sarebbe bello che questa gioia – almeno un poco! – 
fosse più evidente sui nostri volti, nelle nostre scelte, nei nostri cuori, nelle nostre assemblee…   Ho trovato. Il vero convertito non sottolinea 
ciò che lascia, ma ciò che trova. Non dice: ho lasciato, ma: ho trovato. Non dice: ho venduto, ma: ho scoperto un tesoro! Il discepolo parla di 
appartenenza, non di distacco. Noi, spesso, siamo invece più attenti alle cose che abbiamo abbandonato. La vita è una caccia al tesoro, 
dice Gesù. Ci vuole costanza e fiducia nel cercare, come il mercante, ci vuole passione e curiosità, per lasciarsi incontrare da Dio. Gesù ci 
presenta l’incontro con Dio come la scoperta di un tesoro, di una perla dal valore inestimabile. Ci provoca dicendo che l’incontro con Dio e la 
scoperta del suo regno è la cosa più bella che ci possa accadere. E giungerà a dire di essere lui, il Signore, più grande della più grande 
gioia che siamo in grado di vivere (Mt 10,37). Più degli affetti, delle relazioni, delle legittime gioie che la vita ci regala e che siamo chiamati a 
vivere per rendere gloria a Dio che ce le dona. Più di tutto. Il contadino giunge alla fede per caso. Il mercante dopo un’estenuante ricerca. 
Ma, entrambi, scoprono una gioia incontenibile, che fa passare in secondo piano tutto il resto, tutto ciò che credevano essenziale. Dio è 
gioia, dice Gesù. Il suo Dio è gioia. Non quello delle nostre paure, proiezione dei nostri fantasmi. Un Dio accigliato e severo, scostante e 
bizzarro, incomprensibile e lunatico. Il suo è il Dio della gioia. (Commento di Paolo Curtaz alle letture del 30-07-2017) 

 
 

 

«Alla fine del mondo 
verranno gli angeli  
e separeranno  

i cattivi dai buoni» 
(dal Vangelo – Mt 13,49) 

 

30 luglio 2017 
17ª Domenica del tempo Ordinario 



�CALENDARIO LITURGICO DAL 29 LUGLIO AL 6 AGOSTO 2017 
Sabato 29 luglio – santa Marta 

la S.Messa festiva del sabato sera a Roncadella è 
sospesa fino a settembre 
� Ore 17.00 -> 19.00 a Masone Adorazione Eucaristica 

Domenica 30 luglio – 17ª Domenica del tempo 
ordinario 

a Sabbione e a Masone questa domenica non c’è la 
santa Messa 

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa con ricordo dei 
defunti Cornelia e Arturo, Fernanda e Romolo 
(9:15 Lodi) 

� Ore 09.30 Roncadella S.Messa  
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa con ricordo  dei 

defunti della famiglia Armando e Lidia Vacondio e 
del defunto Italico Denti 

� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  

Lunedì 31 luglio  

� Ore 20.00 a Castellazzo Adorazione Eucaristica 
fino alle ore 22.00 nel triduo in preparazione 
alla sagra 

� Ore 21.00 a Sabbione in oratorio Assemblea 
parrocchiale aperta a tutti per parlare delle 
proposte riorganizzative per la nuova Unità 
Pastorale 

Martedì 1 agosto – Sant’Alfonso Maria de’ Liguori  
� Ore 21.00  

Mercoledì 2 agosto – Festa del Perdono d’Assisi 
� Ore 21.00 a Gavasseto recita del Rosario 

 

 
Giovedì 3 agosto 
� Ore 21.00 a Castellazzo Liturgia penitenziale con 

possibilità di confessarsi in preparazione delle 
sagre di Castellazzo e Gavasseto 

Venerdì 4 agosto - S. Giovanni Maria Vianney 
(curato d’Ars) 
� Ore 21.00 a Castellazzo “Beati i costruttori di 

Pace” video-testimonianze e riflessioni nel triduo 
in preparazione alla sagra 

Sabato 5 agosto - Memoria della dedicazione della 
basilica di Santa Maria Maggiore – Sagra della Madonna 
della neve, patrona della parrocchia di Castellazzo e 
titolo che dà il nome alla nostra Unità Pastorale 

la S.Messa festiva del sabato sera a Roncadella è 
sospesa fino a settembre 
� Ore 17.00 -> 19.00 a Masone Adorazione Eucaristica 

� Ore 20.45 a Castellazzo S.Messa solenne nella sagra 

della Madonna della Neve e processione con recita 

del S. Rosario 

Domenica 6 agosto – 18ª Domenica del tempo 
ordinario – Trasfigurazione del Signore 

a Marmirolo questa domenica non ci sarà la santa 
Messa 

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa con ricordo del 
defunto Sauro Fantuzzi (9:15 Lodi) 

� Ore 09.30 Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 Sabbione S.Messa  
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa  

 

�COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA 
� ASSEMBLEA PARROCCHIALE A SABBIONE. Lunedì 31 luglio alle ore 21.00 a Sabbione in oratorio Assemblea 

parrocchiale aperta a tutti per parlare delle proposte riorganizzative per la nuova Unità Pastorale 

� SAGRA DI RONCADELLA: RINGRAZIAMENTI. La comunita di Roncadella ringrazia tutte le persone che si 
sono rese disponibili e hanno lavorato per la sagra della Madonna del Carmine 2017. 

� CELEBRAZIONI FESTIVE NEL PERIODO ESTIVO. Come indicato dallo schema riportato in questo numero del 
bollettino, nel periodo estivo ci sarà la riduzione del numero di Messe nella nostra Unità pastorale con alcune 
possibili variazioni di orario in occasione soprattutto delle varie sagre. 

� SOSPENSIONE MESSE E ADORAZIONE. Per tutto il periodo estivo, considerate le varie attività (campi 
estivi, campeggi, diversi momenti di preghiera nelle diverse sagre parrocchiali della nostra UP) sono 
sospese la S.Messa del Mercoledi e l’Adorazione Eucaristica del venerdì dalle ore 18,15 alle ore 19,15 a 
Gavasseto. Continua invece la recita del rosario in chiesa alle ore 21.00. dall’ 8 luglio è sospesa ogni 
S.Messa prefestiva: riprenderà a settembre 

� Pre-avviso: ROSARIO A RONCADELLA. Domenica 13 agosto ore 21.00 recita del rosario al chiesolino di via 
Madonna della Neve a Roncadella 

� Pre-avviso: GAVASSETO: ASSEMBLEA PARROCCHIALE. La comunità di Gavasseto si ritrova in assemblea 
aperta Mercoledì 30 Agosto ore 21.00 presso i locali parrocchiali per un momento di riflessione comunitaria 
sul cammino da intraprendere in vista dell’allargamento della nostra Unità Pastorale e pensare insieme a 
cosa ci guida lo Spirito Santo. 

Il prossimo numero del notiziario uscirà domenica 6 agosto e conterrà gli avvisi per le 
successive due settimane fino al 20 agosto: invitiamo a tenerne conto per l’invio delle 

notizie e degli avvisi entro giovedì 3 agosto. 
 

 



CELEBRAZIONI LUGLIO-AGOSTO 2017  

Nel periodo estivo il numero delle S.Messe è ridotto e modificato secondo questo calendario 
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Gavasseto 
S.Messa 
ore 11:00 

Nessuna 
celebrazione 

S.Messa 
ore 11:00 

Sagra 
Processione 
e S.Messa 
ore 10:30 

Nessuna 
celebrazione 

S.Messa 
Ore 11:00 
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ore 11:00 

Nessuna 
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Marmirolo 
S.Messa 
ore 11:00 

Nessuna 
celebrazione 

Nessuna 
celebrazione 

Nessuna 
celebrazione 

S.Messa 
ore 11:00 

Nessuna 
celebrazione 

S.Messa 
ore 11:00 

Nessuna 
celebrazione 

Masone 
Nessuna 

celebrazione 
Nessuna 

celebrazione 
S.Messa 
ore 11:00 

Nessuna 
celebrazione 

S.Messa 
ore 11:00 

Nessuna 
celebrazione 

Nessuna 
celebrazione 

S.Messa 
ore 11:00 

Sabbione 
Nessuna 

celebrazione 
Nessuna 

celebrazione 
S.Messa 
ore 9:30 

Nessuna 
celebrazione 

S.Messa 
ore 9:30 

S.Messa 
ore 9:30 

S.Messa 
ore 9:30 

Sagra 
S.Messa 
ore 11:00 

Roncadella 
S.Messa 
ore 9:30 

Nessuna 
celebrazione 

S.Messa 
ore 9:30 

Nessuna 
celebrazione 

S.Messa 
ore 9:30 

S.Messa 
ore 9:30 

S.Messa 
ore 9:30 

S.Messa 
ore 9:30 

Castellazzo 
S.Messa 
ore 9:30 

Sagra  
ore 20:45 
S.Messa e 
processione  

S.Messa 
ore 9:30 

Nessuna 
celebrazione 

Nessuna 
celebrazione 

Nessuna 
celebrazione 

Nessuna 
celebrazione  

S.Messa 
ore 9:30 



 

 


